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Prefazione Preface pag. 2

La fondazione della citta etrusca come organizzazione di spazio religioso € raccontata in
modo circolare da diverse prospettive. La narrazione sulla citta etrusca con I'esempio di
Bologna non € lineare, riprende a spirale |le stesse informazioni articolate da angolature
diverse, secondo i temi della scrittura, della religione, dell’industria e del commercio.
Dopo il rito di fondazione Bologna e presentata in momenti storici successivi per la sua
importanza di produzione industriale.
Alcune informazioni sulle eccellenze della citta oggi concludono il discorso.
Ci sono 8 capitoli.
Aggiungiamo al testo il nono capitolo che contiene riflessioni sulla nazione etrusca,
sulla lingua etrusca e sulla posizione sociale della donna etrusca. Questo capitolo non
viene esposto durante la conferenza, e proposto all’attenzione degli interessati, che
possono scaricare il testo completo di questa presentazione sul sito

, cliccando « » POi « ».

The foundation of the Etruscan city as organization of the religious space will be
exposed from different perspectives. The exposition will be circular. The narration
about the Etruscan town will not be linear, it has a spiral structure as the information is
re%eatedd from different points of view. The main topics are writing, religion, industry
and trade.

After the founding ceremony, Bologna will be presented in its different historical
moments for the importance of its industrial production. Some information about
Bologna’s excellences will conclude the speech.

There are 8 chapters.

The ninth chapter is dedicated to some considerations about the Etruscan nation,
language and the social role of the Etruscan woman. This chapter is not being exposed
during the conference as it is proposed to the attention of those who are interested.

It is possible to download the full text of the presentation on )
clicking on « » then « ».
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Con la scrittura e la fondazione della citta
finisce la protostoria e comincia la storia
With the advent of writing and the founding
of the city prehistory ends and history begins
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Cap. 1 Lacitta The town

Gli abitanti dell’Italia centrale erano «villanoviani»,
popolazione indigena di Bologna, Toscana, Lazio che
diventa civilta «etrusca». Nel villaggio lo spazio e
ibero, I'agricoltura e libera nello spazio libero.

Ma la citta definisce lo spazio, lo spazio non e piu
ibero, e definito.

0 spazio definito si chiama «territorio».

pag. 4

The inhabitants of central Italy were “Villanoviani”, an
indigenous population which became the “Etruscan”
civilisation. In the village, agriculture and space were free.
However, the city defined space, which was not free anymore.
Space, which was delimited, was called “territory”.

: - =, L R
E‘(w}i{a( . \ A N
o < ,,E, fﬁ] L‘I__‘_ Al ooy Sl #, &0 N A
el A AN b Vs R .

“:'-'at ]



Cap. 1 Lacitta

La campagna diventa
territorio, un luogo dentro |la
legge, diviso nei confini.
Prima c’era I'Eden, il Paradiso
terrestre, mitico spazio
indifferenziato dei cacciatori
e raccoglitori di frutti.
Adamo e Eva, cacciati sulla
terra, devono lavorare e
organizzare gli spazi.

The town

pag. 5

The countryside became a
territory, a place within the
law, divided by borders.
Before this there was Eden,
the Earthly Paradise, the
unlimited space of hunters
and fruit gatherers. Adam

and Eve, thrown onto the
earth, had to work and
organise the spaces.




Cap. 1 Lacitta The town
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Gli uomini cacciati dal Paradiso Terrestre diventano stanziali
(non cercano piu i frutti sugli alberi e gli animali per nutrirsi),
sono agrlcoltorl suIIa terra e lo spazio e territorio.

People once thrown out of the
Eden, became sedentary (they
no Ionger looked for fruits on
trees and animals to eat).

o Lowasts So they became
= X farmers and the
e -j space became

L Altre citta etrusche

[ @® Volsinii
/ﬂ \ \ Vi
{t CORSICA | 4 f’\\?.
g ’M m\'\. @ Tew
- ( Cerveteri o Roma
-:'L ] @ < ;
b \
v 5, ¢ﬁ V. \_{“\
} : 9
7 » \, Campeva
‘e AN
22 e\
0
[ Etruria nel 750 A.C.
(] Espansioni etrusche 750-500 A.C.
@ Citta della Lega Etrusca A




Cap.2 Industria e commercio Industry and trade pag.7 | &
Gli indigeni dei villaggi sono agricoltori &=
che usano i metalli, rame, poi bronzo. =
Con i miglioramenti dell’uso del fuoco #
per i , possono fondere il ferro.
La civilta del ferro si chiama
«villanoviana» (dal nome di Villanova,
un sobborgo di Bologna, dove hanno
trovato le tombe). | villaggi degli
agricoltori-industriali diventano ricchi
con il commercio dei metalli, cosi si
fondano come citta.

Gli Etruschi dominano il mare Tirreno
con i commerci e la forza. Dopo il V
secolo a.C. aprono empori anche sul

mare Adriatico. *
The natives of the villages were farmers who used metals copper, then

bronze. With improvements in the use of fire for metals, they were able
to melt iron. The iron civilisation is called "villanoviana" (from the name
of Villanova, in the suburbs of Bologna, where the tombs have been
found). The villages of the industrial farmers became rich thanks to the
commercialisation of metals. The villages became towns. The Etruscans
dominated the Tyrrhenian Sea with trade and strength. After the 5th
century B.C. they also opened emporiums on the Adriatic Sea.
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Per fondere il bronzo e sufficiente il fuoco, per
fondere il ferro e necessario coprire il fuoco.

Gli etruschi hanno coperto il fuoco, il calore si e
moltiplicato come in un forno per la cucina. Gl
etruschi trovano il ferro in superficie, sulle Colline
Metallifere e all’isola d’Elba.

Fire was enough to
melt bronze, but to
melt iron It was

il Fratocg

necessary to cover it uassa G2 Lo pme )
with fire. A ofirenzg
The Etruscans covered otle

the fire, so the heat X

increased as in an oven

for cooking.

The Etruscans found
iron on the ground,
in the Metalliferous
Hills and on the island
of Elba.
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Il ferro era conosciuto gia
nel XIV secolo a.C., ma
non potevano fonderlo. In
Egitto e stato trovato un
coltello nella tomba del
faraone Tutankhamon.
Battevano con il martello
alcune meteoriti del
deserto. _
lIron was already known in
the 14th century BC, but
they could not melt it.

In Egypt a knife was found TR

in the tomb of Pharaoh
Tutankhamon.

They used to beat some
desert meteorites with a
hammaer.
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Cap. 2 Industria e commercio Industry and trade pag. 10

Non esiste la moneta, il baratto era lo scambio di merce, era la
forma di commercio del villaggio. Solo dopo molti scambi
(baratto multiplo), si raggiunge la merce desiderata.

Con la nascita di economie agricole e lo sviluppo delle miniere
si diffonde I'uso del metallo come che si

misura e resiste nel tempo. Questo scambio misurato
permette la specializzazione produttiva della citta. |
villanoviani usano il rame per lo scambio, gli etruschi

barre di ferro. i

There was no currency, barter was the exchange of goods, it
was the form of trade of the village. Only after many
exchanges (multiple barter), they reached the desired goods.
The emergence of agricultural economies and the
development of mines spread the use of metal as a
"commodity currency"”, which can be measured and
maintained over time. This kind of exchange allowed the
productive specialisation of the city. The Villanovans used
copper for exchange while the Etruscans used iron bars.
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Gli etruschi sono una popolazione dell’ltalia, scoprono la
lavorazione del ferro, viaggiano con i commerci e

conoscono le civilta orienta

i (fenici, greci, egizi),

imparano a scrivere, a fare i canali e migliorano le loro

navi. Tutta la loro cultura e

The Etruscans are
People from Italy,

ney discover the
working of iron,
they travel thanks
to the trade and
ney know the

ghoenicians, .
reeks, Egyptians),
ney learn to write
o0 make canals an
ney improve their
nips. All their
ulture comes from
ne East.
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Cap. 2 Industria e commercio Industry and trade pag. 12

Con la metallurgia si sviluppano
gli scambi commerciali:

a) per mare con Sardegna,
Corsica, Egeo, Grecia Iberia e
nord- Afrlca

b) via terra attraverso Felsina
(Bologna) con i Liguri, i Celti e
Veneti. Attraverso i territori dei
veneti gli etruschi raggiungono le
lontane sorgenti di ambra, stagno
pellicce del nord Europa.
The metallurgical development
was accompanied by commercial
exchanges: .
a) by sea with Sardinia, Corsica, ™ wwe
Aegean, Greece and Iberia B e

b) by land through Felsina (Bologna) with the Ligurians, Celts
and Venetlans Through the territories of the Venetians, the

Etruscans reached distant sources of amber, tin and furskins

of northern Europe.

@ ey, SCLA

|| Commercie maritkmo degli Elusch
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Nel VI e V secolo i villaggi villanoviani sulla via di passaggio
commerciale tra i due mari diventano citta.

Nel 534 a.C. e fondata (Bologna), poi

(Marzabotto) km 27 a sud. Con questa via si raggiunge il nuovc
emporio commerciale di Spina, vicino a Adria, citta a est di
Mantova che da il nome al mare Adriatico.

In the 6th and 5th
centuries, Villanovan
villages on the trade route
between the two seas
became towns. In 534 B.C.
Felsina (Bologna) was
founded, then Kainua
(Marzabotto). This road
made it possible to reach
the new commercial
emporium of Spina, near
Adria, the city (east of
Mantua) that gives its
name to the Adriatic Sea).
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La fondazione della citta appare chiaramente a (oggi Marzabotto,
piccola citta in montagna vicino a Bologna), I'unica citta non coperta dalle
costruzioni successive, romane, medievali e moderne. Le altre citta
etrusche non si vedono perché stanno sotto le case di oggi.

A Kainua (Marzabotto) si vede l'organizzazione dello spazio,
I'organizzazione dei servizi (strade, canalette per acqua) le piazze, il
tempio, |'ara (altare per i sacrifici), il luogo dei morti e il cimitero.

The founding of the city appeared clearly in Kainua (nowadays called
Marzabotto, a small town in the mountains near Bologna), the only city
not covered by following buildings, such as Roman, medieval, modern
houses. The other Etruscan cities are under modern houses. In Kainua
(Marzabotto) you can see the organization of space, the or%anization of
services (roads, channels for water), the squares, the temple, the altar
and the cemetery.
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La terra dentro il recinto e il
«territorio» con il confine.
La citta e: _ o .
Organizzazione di servizi comuni
(acqgu.eqlotto, strade, luoghi
pubblici), """
pecializzazione dei lavori (fabbro,
falegname, vasaio, calzolaio, sarto)

e
Sfpeciali.zzazione degli spazi
(fonderia del ferro, fornace per i
mattoni, le tegole e i vasi). Nel
VIHaEFIO non c’e un’organizzazione
pubblica perché nel villaggio |a
stessa persona fa tutto: lavora la
terra, il legno, costruisce la casa,
mentre la moglie cuce, cucina e
alleva i bambini).

The space inside the fence is the "territory" with a border. City means:

Organisation of common services (agueduct, roads, public places),

Specialisation of works (blacksmith, carpenter, potter, shoemaker, tailor)

Specialisation of spaces (iron foundry, furnace for bricks, tiles and

vases). There was no public organisation because in the village the same

Eerson does everything: the man works the land, the wood and he builds
ouses, while his wife sews, cooks and raises the children.
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Nel VIl secolo la famiglia nucleare (solo
genitori e figli) ha sostituito completamente
quella patriarcale, formata da familiari e non
consanguinei: parenti acquisiti, collaboratori e
esterni affiliati per avere protezione.
Il patriarca aveva il potere assoluto (di
vita/morte/vendere i figli). Nel IX-VIII secolo
a.C. il patriarca continua a esistere per gli
agricoltori e pastori.
e [N the 7th century,
T s the nuclear family
"8 (parents and children
48 O @ 4 only) com Ietel%/.
-~ el replaced the patriarchal
C gk RS family (formed by relatives and not
A @ blood relatives: other collaborators
it b and external affiliates to obtain
S Jdls @ protection. The patriarch had _
. w8 absolute power (on life/death/selling
% W W children). In the ninth-eighth century
e il 8l B.C. the patriarch still existed for
SaeRER farmers and shepherds.
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Tito Livio tells the story of Rome,
but it's a myth (not a fairy tale).
Two twins, Romulus and Remus

Tito Livio racconta
la storia di Roma.
Ma e un mito

#nonl e una founded Rome in 753 B.C. With the
avo a}_. ue white oxen pulling a plow they
emelli Romolo e mark the boundaries of the new
emo fondano city.

Roma nel 753 a.C. Roma comes from"Rumon" that

Con i buoi bianchi  means Tiber (the river of Roma) in
che tirano un Etruscan.

aratro segnano
i confini della
nuova citta.

]
E’ probabile che > ~—~ ¢>5
«Roma» derivi
da «Rumon» che
significa Tevere in
lingua etrusca.



@ “Wcitta con l'aratro tirato da buoi bianchi

Cap. 3 La fondazione della citta The foundation of the town pag. 18

La fondazione di Roma e una cerimonia religiosa
della civilta etrusca: il sacerdote (lucumone

principe (primus+ capere = prendere |I]pr|mo
posto)con il vestito bianco traccia i con ini della

it The foundmrg of Rome was by means of a religious
il i ceremon the Etruscan C|V|I|sat|on the priest

; glucumone was also a 1prlnce primus + capere =
he one who takes the |rst acets Wearing a white
robe he traced the bound arles of the Clt W|th the

plow pulled by white oxen.




Cap. 3 La fondazione della citta The foundation of the town

| cielo (il sistema delle stelle) e proiettato con linee
orospettiche negli elementi della citta. Per questo tutte le
costruzioni sono sacre. |l sole e 'elemento del cosmo.

| a citta rappresenta le direzioni del cosmo in quella
nosizione geografica in cui sorgera.

The sky (the system of stars) was
projected with ]perspe_ctlve [ines on
the elements of the city. This is the
reason why all constructions were
'sacred. The sun was the element of
the cosmos. The city symbolised the
directions of the cosmos in that
geographical position in which it will
rise. : .

pag. 19




Cap. 3 La fondazione della citta

The foundation of the town

pag. 20

Lo spazio del
cielo e del
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Cap. 3 La fondazione della citta

The foundation of the town pag. 21

Romolo era un capo tribu, ci sono ancora le paludi del
fiume. Roma e fondata 170 anni dopo come citta etrusca
con il re etrusco Tarquinio Prisco (Primo).

X

omulus was a
ribal chief,
nere were still
ne marshes of
ne river, while
ne villages of
nepherds are
on the hills
Rome was
founded 170
years later as

N ettt

an Etruscan city

by the Etruscan
king Targuiniys
Prisco (Primo).
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Cap. 3 La fondazione della citta The foundation of the town pag. 22

Perché Romolo uccide
Remo? Remo deve morire
perché ha saltato il fosso_
che segna il limite. Il confine
della citta e sacro. La citta e
la proiezione del cosmo.

Chi supera il confine non B =
rispetta la Legge del Mondo. =

®= | jumped the ditch that marked
2 the city limit. The city border is
“w W sacred. The city is the
sW s  projection of the cosmos.
B \Whoever crosses the border
! does not respect the Law of the
World.

ROMVLVS ET REMVS
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Gli etruschi costruiscono la citta come microcosmo, punto di
convergenza della proiezione del cielo. Le strade si incrociano
da Sud a Nord e da Est a ovest. La citta etrusca e un organo del
mondo, quindi e proFettata_preusamente(ynma di essere
costruita; il confine, [a direzione delle strade, le porte nelle
mura della citta.

Etruscans built the ¢ = :
A city as a microcosm, o/ /| r“h \
L el the convergence ./ I T
oS TN N B . : -~ F o\
= e STFREEl point of the -
=[] / —k . projection of the |\ S L
/ « / 4H -

sky. The roads ~
crossed from South '\ I\
to North and from{™== X
East to West. The * %
Etruscan city was aqn..
organ of the world, ™
so It was carefully \
designed before it
was built: the ~——
border, the
direction of the = [
roads, the gatesin
the city walls.



Cap. 4 Lareligionge e la citta Religion and town
Glol etruschi sentivano le forze della

terra per la citta. Le forze della terra
(forze magnetiche, metalli, acqua,
polo Nord) per gli etruschi sono
espressioni divine. Proprio li
costruiscono un luogo di preghiera,
un tempio, se le forze sono
consistenti e fondano una citta.

Le popolazioni antiche sono sensibili
alle forze della natura, come gli
animali percepiscono le forze
magnetiche.

The Etruscans felt the forces of the
earth in the city. The forces of the
earth (magnetic forces, metals,
water, North Pole) for the Etruscans
were expressions of the divine. Right
there they built a place of prayer, a
temple, as the forces were consistent
and founded a city. Ancient

opulations were sensitive to the
orces of nature, like the animals they
perceived magnetic forces.
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Il sacerdote segna il confine sacro della citta: dentro il
mondo, fuori dal mondo. Poi mette una pietra con una
croce incisa nel centro della citta. Questo segno indica
il punto in cui il cielo si proietta. La croce segnala la
direzione delle strade. Le strade sono perpendicolari
sul modello della citta greca: una strada grande
«plateia» (“cardo™ in latino) incrocia un’altra strada
(“decumano”). Le strade etrusche seguono le direzioni
delle stelle o del sole: Sud-Nord, Est-Ovest.

The priest marked the sacred boundary of the
city: inside the world, outside the world.
Then he placed a stone with a cross engraved
in the center of the city. This sign indicated
the point where the sky was projected.

The cross indicated the direction of the
roads. The streets were perpendicular,
following the model of a Greek city: a large
street «plateia»(''cardo" in Latin) crossed
another street ("decumano"). The Etruscan
roads followed the directions of the stars or
the sun: South-North, East-West.
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La religione della natura prende la forma simbolica
greca. Una divinita maschile Zeus diventa Tynia per gli
etruschi. Due divinita femminili, Era e Pallade Atena,
diventano Uni e Menvra. Le tre divinita sono Giove,
Giunone e Minerva per i romani. |l tempio etrusco di
modello greco ha tre spazi, il maschile in mezzo con le
due parti femminili di fianco.

The religion of nature took the Greek symbolic form.
The male deity Zeus became Tynia for the Etruscans.

Two female deities, Hera

B and Pallas Athena, became
=% Uni and Menvra. The three

B deities are Jupiter, Juno and

Minerva for the Romans. The
Etruscan temple of Greek
model had three spaces, the
male in the middle with the
two females beside.
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| romani pensano che la religione della natura
96%“ etruschi e superstizione. Scrive Tito Livio:
Gli etruschi sono superstiziosi, credono che Tynia
(Giove) lanci i fulmini guando e arrabbiato, non
accettano che i fulmini siano prodotti dalle nuvole

che si scontrano”.

The Romans thought that
the religion of the
Etruscanswas
superstition. Tito Livio
writes: "The Etruscans are
superstitious, the

believe that Tynia
(Jupiter) throws Iléhtnlr&g
when he is an rP{, hey do
not accept tha |ghtn|n§
is produced by the clouds
that collide”.




Cap. 5 La civilta etrusca

Da dove vengono gli etruschi?
Gli etruschi sono il risultato
della mescolanza della
popolazione locale dell’Italia
centrale con altre popolazioni
dall’'oriente che arrivano per il

ferro e la metallurgia (cercatori

di metalli dalla Anatolia).
Esplode con i commerci la
civilta etrusca di artigiani e

commercianti ricchi che amano

il bello.

.
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The Etruscan civilization

pag. 28

Where did the Etruscans
come from?

The Etruscans were the result
of the mixture of the local
population of central Italy
with other populations from
the east who were metal
workers from Anatolia. The
Etruscan civilization of rich
craftsmen and traders who
loved beauty exploded thanks
to the development of trade.
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Le donne etrusche stanno a tavola con gli uominie
possono uscire da sole e mostrarsi tra la gente. Non e
matriarcato, ma le donnpe etrusche sono libere. Le donne
greche invece stanno chiuse nel «gineceoy, il luogo delle

onne.

N D
'\\. PN o=

Etruscan women ate with men and could go out
alone. It was not about matriarchy, but Etruscan
women were free, Greek women, on the other

hand, were locked in the "gynoecium”, the place

where women lived.
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La Venere di Willensdorf Madre mediterranea Sardegna  Mater Matuta di Chianciano, (Bona Dea Tujltha, la dea
di provenienza incerta, 11 cm. Il millennio a.C. dei morti, Proserpina) una madre con il suo bambino
Naturistorischen Museum 450 a.C.

19-23 secolo a. C.
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La casa etrusca e il modello per le case
dei romani. E’ grande, la parte sulla
strada e per le botteghe, il piccolo
commercio e le riparazioni sulla strada.
All'interno c’e un cortile per la raccolta
dell'acqua (impluvium). Le stanze dei
padroni sono dietro, lontano dal
clamore dei servi. Le donne hanno la
Schema di casa etrusca (V secolo a.C.) responsabilita della cura della casa,
nelle loro tombe ci sono oggetti della
casa e personali, preziosi, vasi e gioielli.

The Etruscan house was the model for the
Romans. It was big. The side on the road
was for the shops, the small trade and the
repairs on the roadside. Inside there was
a courtyard for the collection of water
(impluvium). The rooms of the owners
were behind and far from the clamour of
the servants. The women were
responsible for the care of the house, in
their tombs there were personal objects,
precious things, vases and jewelry.
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Gli etruschi parlano una lingua con struttura diversa dal
latino (italiano, inglese, tedesco). | linguisti dicono che
vengono da Lemno un’isola della Lydia. E’ vero in parte,

5:1 popolazione indigena italica accoglie altre popolazioni
iverse.

The Etruscans
SﬁOke a language
that was a different
stucture from Latin
Italian, English,
erman). Linguists
say that they came
from Lemno, an
island of Lydia. Itis
partly true, as the
Indigenous lItalic
population
welcomes other
different
populations.
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Parlano una lingua orientale. Oltre ai linguisti anche gli
storici pensavano che erano gente dell’oriente. Lo storico
Erodoto, greco del V secolo a.C., racconta che un principe
lascia I'isola di Lemno (nella Lidia in Turchia) per una
carestia. Meta della Bopolazione viene in Italia e fondano
Tarquinia (a Nord di Roma). La loro civilta si sviluppa
molto rapidamente in modo diverso dalle altre
popolazioni italiane, come se arrivassero da fuori.

They spoke an oriental language.
In addition to linguists, historians
also thought that they were people
of the East. The historian Herodotus,
a Greek from the 5th century B.C.
told of a prince that left the island of
Lemnos (in Lydia, Turkey) because of
a famine. Half of the population _
a oY
i

came to Italy and founded Tarquini
(north of Rome). Their civilisation B
developed very quickly in a different |
way from other [talian populations,
as if they came from outside.
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Si puo leggere la lingua etrusca? Si, perché e scritta con le lettere greche
e si puo tradurre, ma ci sono poch| ocumenti, che vengono di solito dai
cimiteri. | documenti piu importanti sono:
di Mar5|aI|ana VIl sec. a.C. 26 lettere.
. fasce di Mummia di Zagabria) parole
, }h Calendario rituale in etrusco e egiziano

, terracotta. 30 oarole

1E_)arole
con ine, 136 parole.

el plccola lamina di piombo di

Jgia segna un

porto di Caere V| se- "

colo a.C. dedica a tempio di Uni (Era),
50 parole in etrusco e cartaginese.

Is it possible to read the Etruscan
language? Yes, because it is written with
Greek letters and it can be translated,
but there are few documents, which
usually come from cemeteries.

The most important documents are: | ¥ Fait
1. Ivory board of Marsialiana, VIl cent. a.C. = ——
2. Liber Linteus (Mummy bands of Zagabria) 1200 words, ritual Calendar in Etruscan
and Egyptian. 3. Capua shingle of terracotta, 300 words.

4. Magliano disk, small lead foil, 70 words.

5. Perugia boundary Stone 136 words.

6. Pirgi foils, (Pirgi was the harbour of Caere) VI cent. a.C. consacration for Uni
(Minerva) temple, 50 words Etruscan and Carthaginian.
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Nel Il millennio la lingua

- indoeuropea entra anche

= nelle lingue dell’Anatolia,
-~ si mescolano popolazioni
= di lingue indoeuropee

B (come osseto, iranico,
curdo) con popolazioni di

lingue non indoeuropee

- proto-mediterranee come
sara l'etrusco. La base

S della lingua mediterranea

Ok o T ~ qui e molto forte.

Il lessico € mediterraneo si mantiene anche nella lingua
successiva indoeuropea nei nomi di parentela, in alcuni verbi
usati frequentemente, nei numeri e nei toponimi (nomi
geografici).

La lingua etrusca si mantiene non indoeuropea ha origine
dalla Licia (allora regno degli Arzawa).

AR7A + wa (suffisso aggettivale) che da il nome alla civilta
etrusca: in etrusco RASA Rasna, Rase(n)na con il suffisso “na”.
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===wgzm In the third millennium the Indo-
“ ..  European language also entered the
w0 SWEe . |[anguages of Anatolia, mixing
= . populations of Indo-European
. languages (such as Ossetian, Iranian,
=" Kurdish) with populations of proto-
Mediterranean non-Indo-European
~ languages such as Etruscan.
The basis of the Mediterranean
language was very strong.

The lexicon is conservative and maintains in the

following Indo-European language the nouns of

kinship, some of the most used verbs, numbers and

toponyms (geographical nouns). .

The Etruscan language, originated from Lycia (then

the kingdom of Arzawa), remains non-Indo-

European. o _ _ .

A + wa (adjective suffix) which gives the name to

the Etruscan civilization: in Etruscan na,
(n)na with the suffix "na".

| ::::;«.4, SOEr
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Cap. 7 Il Medioevo The Middle Ages
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Nel medioevo la religione e importante per
I'organizzazione della citta, _
Tante chiese si occupano della nascita, morte,
matrimoni e salute e i servizi.
Ma pe,r[gll etruschi la religione e fondamentale
erché [a citta e simbolo del mondo intero.
| modello delle citta italiane sono le citta etrusche.
In the Middle Ages religion was importantto
organise the city. Many churches took care of birth,
death, marriage, health and services. But for the
Etruscans religion was essential because the city

was a symbol of the whole world.
The model of the Italian cities are the Etruscan ones.
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Nel periodo comunale del Xl e secolo il Comune, gli
artigiani e i commercianti sono contro l'aristocrazia feudale.
Nel il Comune abolisce la schiavitu e libera i servi della
gleba (la legge Liber Paradisus). Bologna e forte in Europa e
combatte contro |I'Imperatore Federico Il. La popolazione
aumenta, si costruiscono molte abitazioni, torri e case-torri.
La torre Asinelli fu costruita in questo periodo.

B % R

In the municipal period of the twelfth and
thirteenth centuries the municipality, craftsmen
and traders were against the feudal aristocracy.
In 1256 the Commune abolished slavery and
freed the "servi della gleba" (the Liber Paradisus
law). Bologna was strong in Europe and fought
| against Emperor Federico Il. The population
ﬁrew and many houses, towers and tower-

ouses were built. The Asinelli tower was built in
this period.
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Chi viene a Bologna, vede
una citta medievale. Oggi
sono rimaste solo due (delle
180) torri medievali alte 97,2 S Sl sl
e 47 metri. Da questo cenfro g
medievale partono 12 strade [y i
che raggiungono le 12 porte Bt pn S0 A i
delle mura della citta. La via [& &= AN Ny
Emilia (che da il nome alla e S LS
regione Emilia Romagna)
assa dalle Due Torri, va'a
vest verso Milano e , o A
Piacenza, poi dalle Dye Torri - gl
continua a Est (un po’. 55 b el
inclinata) verso Iﬂml,m. La V||a PO (S tariem B ey fog e ot
Emilia correvasulla linea della croce delle strade etrusche (E-O).

If you come to Bologna, you see a medieval city. TodaY there
are only two (of the original 180) medieval towers stil
standing: one is 97.2 and the other is 47 meters hllcgh. 12
roac%ls reaching the 12 gates of the city walls start from the city
center.

Via Emilia (which gives its name to the Emilia Romagna

region) passes through the Two Towers, as it goes west
towards Milan and Piacenza and east towards Rimini. Via
Emilia follows the direction of the Etruscan roads (East-West).

. ~
W e SN
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Chi cammina a Bologna e in molte citta italiane, cammina in
luoghi che erano sacri. Sotto le strade di oggi ci sono le strade
romane, sotto ancora le strade etrusche con le loro direzioni
definite dal cosmo.

Those who walk in Bologna and in many other Italian cities,
walk in Places that were once considered sacred. Under the
roads of today there are the Roman roads, under which are
the Etruscan roads whose directions were defined by the
COSMOS.
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'industria di Bologna e legata alla via
Emilia, antica strada romana, 260 Km (
da Rimini a Piacenza, a nord verso (

Emilia Romagna

’Europa. Divide la montagna dalla R, tomeanols VENETO

. f . PIACENZA - _ »

ianura. Dove c’era la citta etrusca noenzas 7 [onh e

elsina, fu fondata Bononia e P acioc 8 o/  FERRARA

la via Emilia. Bologna con la via W o e T

Emilia e il nucleo di una o > il i~

citta-regione. Tante piccole citta, y  [meas SN

che formano come un’unica citta, — ot g
. = RIMINI -

un sistema urbano sulla strada e

che da il nome alla regione Emilia-|_« s+ )

Romagna.

Bologna's industry is linked to the Via Emilia, an ancient Roman
road, 260 km from Rimini to Piacenza, heading to the north
towards Europe. It divides the mountain from the plain. Where
there was the Etruscan city of Felsina, Bononia and the Via Emilia
were founded.

Bologna with the Via Emilia is the nucleus of a city-region. Many
small towns form a single city, an urban system on the road that
gives its name to the Emilia-Romagna region.
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Bologna oggi e una citta ricca e famosa per I'industria meccanica
Today Bologna is a rich city famous for the mechanical industry

Ferrari

Ferrari

Maserati Ducati Lamborghini

'ottima cucina Excellent cuisine

The first un
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. Uindustrializzazione del ferro degli etruschi (VI sec. a.C.),

. La fabbrica della seta con mulini ad acqua (XV-XVII sec.) _ .

. Lindustria meccanica (Maserati, Lamborghini, Ducati e Ferrari), macchine
automatiche e packaging

. Nel ) secolo =.C. Bologna era un villaggio villanoviano che fondeva i metalli e
usava i :
Nel \/I secolo a.C. I'abitato si trasforma radicalmente in citta industriale etrusca con il
nome Felsina..

Trail \V e il IV secolo a.C. una tribu di Galli Boi assume progressivamente il potere e
domina la citta. , . . . S _ .
Nel 189 i romani cacciano i Galli e fondano Bononia, citta Romana di transito sulla
via Emilia.

. Nel X/ secolo la produzione e sviluppata a Bologna con una rete

di canali, che distribuiscono I'acqua dei tre piccoli fiumi di Bologna per girare le ruote
dei telai meccanici per mantenere un porto_e trasportare le merci fino al mare.

Nel X\/I secolo Bologna risulta tra le citta piu produttive in Europa (Milano, Fiandre,
In%hllterra, Svizzera, Baviera e Baden Wirttemberg). Lacqua arriva in tubi nelle cantine
delle singole case, la forza dell’acqua in caduta dei « Mulini alla Bolognese» permette
di alimentare molte attivita con poca acqua. Con le rivoluzioni industriali Bologna
sceglie di sviluppare I'agricoltura abbandonando I'industria.

. Negli 1 50 del secolo scorso, Bologna riprende la vivace produzione industriale
con piccole industrie Qrgamz_zate In «distretto» per competere con produzioni di grandi
industrie dell’Europa industrializzata. . _

Esplode il hoom economico degli )0. La domanda e forte, il denaro permette a
operai specializzati di aprire piccole attivita artigianali avanzate in industrie
meccaniche di alta tecnologia. Dopo 4 secoli di produzione di seta eccellente si arriva a
eccellente produzione motoristica (Maserati, Ferrari, Lamborghini, Ducati), macchine
automatiche, codice a barre, misurazione al micron. Sono organizzazioni flessibili che
offrono prodotti di alta tecnologia differenziati per i clienti diversi, su misura. Diverse
generazioni, storie private familiari, eccellenze locali con lo sguardo all’Europa.
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. The industrialization of Etruscan iron (VI century B.C.),

. The silk factory with water mills (XV-XVII century)

. The mechanical industry (Maserati, Lamborghini, Ducati and Ferrari), automatic
machinery and packaging

. In the VIII century B.C. Bologna was a Villanovan village that melted metals and used

. In the VI century B.C. the town was radically transformed into an Etruscan

industrial town with the name Felsina.
Between the \/ and |/ century B.C. a tribe of Gauls progressively took power and
dominated the city.
In the Romans defeated the Gauls and founded Bononia, a Roman city of
transit on the Via Emilia.

. In the XV century developed in Bologna thanks to a
network of canals, which distributed water from the three small rivers of Bologna to
turn the wheels of mechanical looms to maintain a port and transport the goods to the
sea. In the century Bologna was among the most productive cities in Europe
(Milan, Flanders, England, Switzerland, Bavaria and Wirttemberg). The water arrived
in pipes in the cellars of the houses, the strength of the falling water of the "Bolognese
mills" made it possible to feed many activities with little water. With the industrial
revolutions Bologna chose to develop agriculture by abandoning industry.

. In the Bologna resumed its lively industrial production with small industries
organised in "districts" to compete with the production of large industrialised
European industries.

The of the explodes. Demand is stronﬁ, money allows specialized
workers to open small advanced craft activities in high-tech mechanical industries.
After 4 centuries of excellent silk production, we finally arrived at excellent engine
production (Maserati, Ferrari, Lamborghini, Ducati), automatic machines, bar code
micron measurement. These are flexible organizations that offer differentiated higﬁ
technology products for different customers. Different generations, private family

histories, local excellence looking to Europe.
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Non esiste il «popolo» o I" «etnia» omogenea, la civilta etrusca € formata da popolazioni
autoctone (indigene) e da popolazioni esterne.

La nazione etrusca ¢ il legame di cultura, modi di vivere e religione di diverse citta- stato
autonome sparse nell’ltalia centrale, da nord oltre il fiume Po fino a sud oltre a Napoli.

La “nazione” etrusca nel (IV millennio a.C.) non era ancora caratterizzata.

Nel Il e Il millennio a.C. assorbe gli aspetti culturali delle popolazioni diverse che arrivano
dall’oriente, alcune per cercare metalli sulle coste sarde poi raggiungono le coste dell’ltalia
centro-settentrionale.

Nel II millennio arrivano ancora piu avventurieri per commerciare e lavorare, le coste del Tirreno
sono parte della via dello stagno (stagno + zinco= bronzo) lungo il flume Rodano verso il Nord
fino al Baltico.

Nel 1500 i Minoici (Cretesi) fondano colonie su Apulia, Sicilia, Isole Eolie e Sardegna.

NeIIIo stesso perlodo penetrano in Italia 2 popolazioni di Ilngua indoeuropea, di

civilta “

1. Balcanici che arrivano dalle coste dell’Adriatico, pastori che usano i cavalli, poco evoluti per
metalli e ceramica, inumatori di cultura

2. Terramaricoli che dall’ Europa centrale scendono Iungo il Ticino, sono abili metallurghi e
inceneritori. La diffusione delle lingue indoeuropee si deve allo swluppo della civilta

Appenninica.

Lo st(;rico greco (V sec a.C.) scrive che i Tirreni (etruschi) emigrano da Lemno (isola della
Lydia

Per (I sec. a.C.) sono indigeni pelasgi (pregreci)

Secondo I'Eneide di trail I sec. a.C. el I sec. d.C. la civilta etrusca e fondata dai superstiti

della distruzione di Troia. Il nome Tyrsenoi (Tirreni) potrebbe provenire da Tiras citta poco a est
della Lydia, o Tyrs Tursh Etruschi, Tursha.

Gli Etruschi sono una popolazione autoctona che ha assunto culture esterne di gruppi di
mercanti, avventurieri e cercatori di metalli.

Si chiamano “ ”in latino, sono “ ” (Tyrsenoi) per i Greci e “ " per gli etruschi
stessi.
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The concepts of “people” or “ethnicity” don’t exist, the Etruscan civilization is formed by native
(indigenous) and external populations.

The Etruscan nation is the link of culture, way of life and religion of different autonomous city-
states scattered in central Italy, from the north beyond the river Po to the south beyond Naples.

The Etruscan "nation" in the (4th millennium B.C.) was not yet characterized.

In the !l and Il millennium B.C. it absorbed the cultural aspects of the different populations
arriving from the East, some looking for metals on the Sardinian coasts then reaching the coasts
of central-northern Italy.

In the Il millennium even more adventurers arrived for trading and working, the coasts of the
Tyrrhenian Sea are part of the tin route (tin + zinc = bronze) along the Rhone River north to the
Baltic. In 1500 the Minoans (Cretans) founded colonies in Apulia, Sicily, the Aeolian Islands and
Sardinia.

At the same time two populations of Indo-European language, of " " civilization
penetrated into Italy:

1. Balkans coming from the Adriatic coast, shepherds using horses, not very evolved for metals
and ceramics but very skilled in the burial practices. Their culture was

2. Terramaricoli coming from Central Europe descended along the Ticino, they were skilled
metallurgists and incinerators. The diffusion of Indo-European Ianguages is due to the
development of the Apennine civilization.

The Greek historian (5th century B.C.) writes that the Tyrrhenian (Etruscans)
emigrated from Lemno (on the island of Lydia). According to (1st
century B.C.) they are indigenous Pelasgians (pregrecians). According to the Aeneid of
between the 1st century B.C. and the 1st century A.D. the Etruscan civilization was founded by
the survivors of the destruction of Troy. The name Tyrsenoi (Tirreni) could come from Tiras city,
or Tyrs Tursh Etruscans, Tursha.

The Etruscans are an indigenous population that has taken on external cultures of groups of
merchants, adventurers and metal seekers.

They are called " "in Latin, they are " " (Tyrsenoi) for the Greeks and "

for the Etruscans themselves.
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12 fase) Prima dell’invasione degli indoeuropei la forma AR si trova come

indicatore di « » in nomi propri e nelle lingue
anatoliche di societa matriarcali orientali. Parte degli etruschi hanno
guesta provenienza, cosi anche in troviamo AR diffuso in nomi
ropri maschili e femminili, esempio AR- nth,-anth,-unt; o
roviamo AR anche come indicatore di « » nei nomi delle civilta:
za’ citta di nella lingua ;
zawa = il paese degli uomini liberi in
Zawa sa-wa= |l paese dei Rasa, da cui deriva Ras(en)na =
22 fase) In questo stesso periodo (preindoeuropeo) AR riduce il
significato originale « » al significato unico di

« »
r significa «maschile» in
antal = «uomini» in
s / RAs = «capo» in

32 fase) Con le lingue indoeuropee AR esclude completamente il

significato di rimane solo come indice di
a. virilita b. uomo libero, c. guerriero:
lano Ario, antico Iran; menia; i=virile in
sen = leone in oslan = leone in :
sen= maschio e anche leone in lingue dell’
42 fase) La
ha origine dalla Licia (allora regno degli wa).

A + wa (suffisso aggettivale) che da il nome alla civilta etrusca: in
etrusco na. (n)na con il suffisso “na”.
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1t phase) Before the invasion of Indo-Europeans, the AR form is found as an

indicator of " "in and proper names in the Anatolian
languages of Eastern matriarchal societies. Part of the Etruscans have this
origin, so also in we find that AR is diffused in male and female proper
names, i.e. AR- nth,-anth,-unt; we find also as an indicator of " "in
the names of the civilizations:

za' city of in the language;

zawa = the country of free men in o _
zawa or Rasa-wa = The country of the Rasa, from which it derives Ras(en)na =

2"d phase) At the same (pre-Indo-European) time AR reduces the original

meanmg"of " " to the unique meaning of "

r means "male" in

antal = "men" in s/RAs ="head" in ;
3"d phase) With the Indo-European languages AR the meaning of “

”"is completely excluded, only the meaning of “ strength” remains

as index of
a. virility b. free man, c. warrior:

ianus Ario, ancient Iran; Armenia; ARi= virile in ,

sen = lion in ; ORoslan =lion in ;

sen= male and also lion in languages.

4 phase) The Etruscan language, originated from Lycia (then the kingdom of
Arzawa), remains non-Indo-European.

A + wa (adjective suffix) which gives the name to the Etruscan civilization: in
Etruscan na, (n)na with the suffix "na".



La lingua etrusca e le lingue indoeuropee  pag. 46

. le diverse popolazioni indoeuropee del nord
Europa e delle steppe colonizzano I’Asia centrale (Iran e India). Queste
invasioni provocano lo spostamento di popolazioni mediterranee
dell’Egeo (Turchia e Grecia) da est a ovest.
si diffuse al posto delle antiche parlate delle
culture mediterranee.

Troviamo una nel funzionamento delle lingue indoeuropee,
ci sono tre elementi che svolgono diverse funzioni per la significazione:
) e :

Appare una gerarchica nella societa:

e Al di fuori della tripartizione c’erano le
donne e gll schiavi che stavano al livello piu basso.
Troviamo un’altra anche nei templi greci dove si aprono tre
spazi occupati da una figura maschile al centro e due figure femminili a
lato ( , e ). Il maschile Zeus deve tenere a bada la

potenza femminile di Hera e di Athena. Nello stesso modo come gli
indoeuropei politeisti si opponevano al femminile dominante nelle terre
che invadevano. Forti simboli maschili, padri celesti posti in opposizione
alle forze terrestri delle dee madri orientali, che dominavano le culture.
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The Etruscan and the Indo-European languages

the different Indo-European
populations of northern Europe and the steppes colonized Central Asia
(Iran and India). These invasions caused the displacement of the
Mediterranean populations of the Aegean (Turkey and Greece) from
east to west.
replaced the ancient language spoken by

the Mediterranean cultures.
There is a in the functioning of Indo-European languages,
there are three elements that perform different functions for
signification: , and :
A hierarchical existed in society: , and

. Outside the there were women and slaves
at the lowest level of society.
We also find another in Greek temples: there were
three spaces occupied by a male figure in the center and two female
figures on the side ( , and ). Zeus must look out at the
feminine power of Hera and Athena, the same way as the Indo-
European polytheists were opposed to the feminine. Strong masculine
symbols, heavenly fathers placed in opposition to the earthly forces of
the Eastern mother goddesses, dominated the cultures of the lands.



Cap IX pag. 47

parlano una lingua antica che viene dal Caucaso e
daIIAnatlolla (oggi Georgla e Turchia) che deriva in parte da culture
maternali . ®

Le tribu mdoeuropee sONo Invece guerrieri patriarcali che mvadono
I’"Europa perché nel 1° millennio usano per primi i cavalli in battaglia.

La lingua etrusca e una lingua , come quasi tutte le
lingue in Europa. Ma la cultura e la vita etrusca sono contaminate dalle
abitudini delle societa patriarcali indoeuropee, per esempio non c’e una
donna al potere, che celebra I'energia della terra reggendo la citta come
nella mitologia della Mesopotamia, o di Creta e neanche un re —dio degli
egizi. Il capo degli etruschi non & una donna, € un capo guerriero (un
princeps) che ha preso il potere con la forza, come il padre dell’'orda
primordiale della tribu indoeuropea. Gli etruschi mantengono la loro
lingua antica fino alla conquista dei romani (conclusa nel | secolo a.C.)
che cancellano totalmente la loro civilta.
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used to speak an ancient language that came from the
Caucasus and Anatolia (Georgia and Turkey now) which partly derived
from other maternal cultures.

s

By contrast, the Indo-European tribes were patriarchal, they were
warriors. In the | millennium they invaded Europe: they won because
they were the first to use horses in war.
Almost all languages in Europe are Indo-European, but the

is . However, Etruscan culture and life was
influenced by Indo-European patriarchal societies. For example,
unlike the mythology of Mesopotamia or Crete (or even the king-god of
the Egyptians), there was no woman in power who celebrated the
energy of the earth and at the same time leading the city. The leader of
the Etruscans is not a woman, he is a warrior (a “princeps”) who took
power by force, like the father of the primordial horde of the Indo-
European tribe. The Etruscans maintained their ancient language until
the Romans conquered them (1st century B.C.). The Romans totally
erased their civilization.
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La scrittura e religiosa, amministrativa e commerciale.
La direzione & quella dell’aratro in agricoltura
(bustrofedica) da destra a sinistra e di seguito da
sinistra a destra, oppure in una sola direzione, da
destra poi da sinistra.

Writing has a religious, administrative and commercial
purpose. The direction of writing is the direction of the
|olow (boustrophedon), from right to left and then from
eft to right, or just in one direction, from right to left.

THIS EXAMPLE OF BOUSTROPHEDON TEXT WAS
AIQATIATW JHT 504 YIJADIAIODH92 UATTIAW
ARTICLE ON THIS OX TURNING METHOD OF
TUHIOWA VI TXAT HTIW 1AW A oVIdVOO
GREECE AND ELSEWHERE



